
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  9  g i u g n o  2 0 2 4  
 

X DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo: Marco 3,20-35 
 

In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano 
neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano 

infatti: “È fuori di sé”. Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: “Costui è posseduto da 
Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni”. Ma egli li chiamò e con parabole diceva 
loro: “Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare 
in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si 
ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa 
di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In 
verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che 
diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa 
eterna”. Poiché dicevano: “È 
posseduto da uno spirito impuro”. 
Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, 
stando fuori, mandarono a chiamarlo. 
Attorno a lui era seduta una folla, e gli 
dissero: “Ecco, tua madre, i tuoi fratelli 
e le tue sorelle stanno fuori e ti 
cercano”. Ma egli rispose loro: “Chi è 
mia madre e chi sono i miei 
fratelli?”. Girando lo sguardo su quelli 
che erano seduti attorno a lui, disse: 
“Ecco mia madre e i miei 
fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, 
costui per me è fratello, sorella e 
madre”. 
 
 

 
In tanti si accalcano per stare dentro casa 
insieme con Gesù, ma in realtà tutti stanno 
fuori: si tagliano fuori dal suo Amore. 
Allora lo pensano fuori di testa e anche 
indemoniato… perché tutti hanno la loro idea di 
Dio.  
Che brutta cosa: in mente io ho la mia idea di 
Dio, come deve essere e cosa deve fare; con la 
pretesa di insegnare a Dio il suo mestiere! 
Ma Gesù, rispondendo alla richiesta: “Qui fuori 
c’è tua madre e i tuoi familiari che ti cercano”, 
dice qual è il modo giusto di stare:  
“Posando lo sguardo su quelli che erano attorno a 
lui, disse: Chi fa la volontà di Dio, è per me 
fratello, sorella e madre”. 
Cambiamo stile: cominciamo a stare vicini a Gesù 
per ascoltare il suo Vangelo, e proviamo a fare la 
volontà di Dio e… sorpresa: potrò essere fratello, 
sorella e madre di Gesù.  

Preghiera 
 

Gesù, come puoi pretendere che il tuo Vangelo  
venga subito accolto,  
dopo che continui a  scandalizzare  
tutti quelli che incontri? 
Sembri fuori di te! 
E ancora oggi, dopo duemila anni,  
continui a scandalizzarci. 
Anche noi ti avremmo guardato con sospetto,  
e pensato di consegnarti  
alle cure di qualche specialista.  
E continuiamo a porci la domanda cruciale:  
“Ma chi sei veramente?”. 
E tu, Gesù, continui ad andare per la tua strada,  
e vuoi che ti accogliamo così come sei. 
Eccoci, Signore, anche se non comprendiamo tutto. 
Perché solo tu ci scaldi il cuore e ci fai sognare. 
Eccoci, Signore, solo tu hai parole di vita eterna! 



 

Settimana dal 9 al 16 giugno 2024 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 9 
 

X del Tempo 
Ordinario 

 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Gattel Clelia e Zandonadi Mosè / def fam Liessi / 
Paludo Livio, Romano, Maria / Oreda Gianantonio e fam def / 
Polese Ferruccio / Lorenzon Bruno e Carmela / Sanson Dino e 
Zandonadi Stella / Feltracco Riccardo e Miriam 
 
Cimadolmo: sec int off / Mariotto Giuseppe e def Tardivo / def fam 
Da Rios Gacomo e Furlan Olinda / Prandina Carlo e Antonietta 

Lunedì 10 
b. Enrico da BZ 

Mt 11,25-30 18,30 Cimadolmo:  

Martedì 11 
s. Barnaba 

Mt 10,7-13 18,30 S. Michele: don Giuseppe Geremia / Faganello Omar e Trevisan 
Franco  

Mercoledì 12 Mt 5,17-19  non c’è la s. Messa 
Giovedì 13 
s. Antonio di PD 

Mt 5,20-26 18,30 S. Michele: per le persone devote / per le anime del Purgatorio / 
don Sebastiano Ligonto / Facchin Antonietta e Settimo 

Venerdì 14 Mt 5,27-32 9,00 Cimadolmo:  
Sabato 15  18,30 Stabiuzzo: Bidoggia Giuseppe, Genoveffa, Albino e Giovanna 
Domenica 16 
 

XI del Tempo 
Ordinario 

Mc 4,26-34 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Barbiero Angelo, Drusian Antonio e Bruno / Battistella 
Bernardo, Maria, Luigi / Terzariol Domenico, Pierina e figli 
 
Cimadolmo: con il Battesimo di Fedrigo Rachele Maria  
Cattelan Sostene / Defunti Classe 1959 / Piovesana Angela e 
Porcedda Rita / Cadamuro Teresa e Vidotto Teresa / Cadamuro 
Antonio, Margherita, Ottaviano; Agnoletti Francesca; Donadello 
Teresa / Cadamuro Ersilia 

 
Sabato 8 a Cimadolmo si sono celebrate le esequie di Cattelan Sostene. 
 
Prossimi appuntamenti: 
 

Giovedì 13 h 20,40 Riunione del Consiglio per gli Affari Economici della Parrocchia di Cimadolmo. 
 

Nel periodo estivo - salvo impedimenti - il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi rendo 
disponibile per il Sacramento della Confessione.  
 

La Scuola Materna di Cimadolmo propone per questa domenica: paella da asporto. Il ricavo per sostenere le attività 
della Scuola. Domenica 16 dalle h 16,00: Festa di fine anno per i bambini e le loro famiglie. 
 
La scuola è terminata, anche se per alcuni s’affaccia la sfida degli esami, 
e per i bimbi della Scuola dell’Infanzia bisogna aspettare fine giugno. Come 
al termine di ogni attività, adesso si tirano le somme, e auguro a tutti che 
siano positive e che alla fine - nonostante la fatica sopportata - si possa dire 
che è stato un buon e proficuo anno scolastico.  
Ascoltiamo le parole che papa Francesco ha recentemente rivolto ad una 
associazione educativa: 
«Un’alleanza forte tra la scuola e le famiglie permette la trasmissione delle 
conoscenze e al tempo stesso la trasmissione dei valori umani e spirituali. 
Questa alleanza educativa è quindi l’occasione per promuovere 
l’educazione integrale dell’uomo, al fine di garantire la costruzione di un mondo più umano e assicurargli la 
sua dimensione spirituale. Si tratta in sostanza di far scoprire ai giovani il progetto di Dio per ognuno di 
loro. Infine, non dimenticate la funzione pedagogica del tempo! Sapete per esperienza che l’educazione non 
termina con la fine della scuola: i suoi effetti si manifestano nel corso di tutta la vita, permettendo di 
accogliere le gioie e le prove che la costellano. Come nella parabola del granello di senape (cfr. Mc 4, 26-29), 
il lavoro dei genitori e degli insegnanti, difficile perché delicato, si svolge nel corso delle stagioni ed è volto a 
portare in futuro frutti insperati. Nell’attesa, vi invito a “fare buon uso del tempo” (cfr Ef 5, 16), e ad 
affrontare con coraggio le sfide attuali». 

 
-­‐	
  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


